
Austin è casa Hamilton
Nuova doppietta Merce-
des in un Gran Premio
tutto sommato noioso. In
Texas vince il britannico,
ma Rosberg gestisce.

di Paolo Spalluto

Qualora ieri sera vi fosse capita-
to di avere un colpo di sonno du-
rante il Gran Premio degli Stati
Uniti non sentitevi in alcun
modo fuori posto. Infatti è suc-
cesso a qualche milione di tele-
spettatori di tutto il mondo, per-
ché ad Austin davvero non è ac-
caduto quasi nulla. Almeno fino
al 52esimo giro, durante cui
Alonso inventa un sorpasso-
fuoripista ai danni di Massa che
diventa una perla per rarità e di-
vertimento, replicando poco
dopo con Sainz.
Ha vinto Hamilton in modo de-
ciso e chiaro, con Rosberg che
ha amministrato sino alla fine
con intelligenza, dopo una par-
tenza infelice che lo aveva visto
rimontato da Ricciardo. Poi,
come sempre, i cambi delle co-
perture hanno permesso alle
due Mercedes-Benz di prose-
guire nel loro predominio. Un
vero assolo che ha stramazzato
il Mondiale, una superiorità
davvero mai messa in dubbio
da nessuno, un team forte come
nessuno dal 1950.
Ora sono 26 i punti che separano
i due compagni di formazione a
tre corse dal termine (quindi
Messico, Brasile e Abu Dhabi).
Per Hamilton la strategia è solo
una e cioè cercare di vincere
sempre e ieri ha cominciato a se-
guire questa strada. Per Rosberg
è per iperbole quasi più com-
plesso, perché deve decidere se
gestire la situazione o giocarsela
con i rischi del caso. In un 2016
alquanto povero bisogna ag-
grapparci anche a questo. 
La corsa texana, come detto, è
stata assai noiosa, in cui solo ta-
luni sorpassi delle retrovie han-
no regalato qualche attimo di di-
vertimento agli spettatori statu-
nitensi che continuano a non
comprendere perché ci si debba
appassionare alla Formula uno.
Che sono stati soprattutto rassi-
curati dalla presenza delle ma-
jorette dei Dallas Cowboys e de-
gli elicotteri in parata al mo-
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Gara perfetta, concentrata al massimo: una supremazia presi-
denziale per la sua quarta vittoria americana. Baciata la bella 
Vonn, riceve la telefonata di Obama che gli chiede se può dare 
un mano a far frenare Trump. «Nessun problema» risponde 
Lewis, convinto che Donald sia già fermo al palo.

Lewis Hamilton

È impassibile, come sempre (del resto), anche 
quando sbagliano a montargli la ruota e deve 
fermarsi. Ingrana la retromarcia, ma da Camorino 
segnalano che non usa le frecce, non guarda nello 
specchietto e non ha con sé il giubbetto arancio.

Kimi Raikkonen

Viene infi lato dall’ex-compagno come un tacchino 
americano nel giorno del ringraziamento. In radio 
urla che il Ciclista delle Asturie gli ha fatto un brutto 
e cattivo sorpasso. E che senza quello, certamente… 
Tornato al suo box, non c’era più nessuno. Da tempo.

Felipe Massa

Gioisce come un cowboy al sorpasso del ‘nipotino’ 
Sainz, che poi abbraccia al termine, mentre accusa 
Massa di averlo chiuso in curva, alla frenata, ai 
box, nelle docce, nel bagagliaio e, pare, pure al 
supermarket.

Fernando Alonso

Per la quarta volta (in cinque edizioni) sul circuito texano la spunta l’inglese INFOGRAFIA LAREGIONE

mento del via. I finanziatori di
Liberty Media sono avvertiti.
Il Gran Premio è stato comun-
que segnato anche da due ritiri
tecnici, per ragioni differenti.
Uno assai grave per Verstappen
che ha rotto il cambio (un caso
molto strano, che sarà certa-
mente analizzato in settimana
per verificare che esso non si ri-
peta per le prossime gare), ciò
che fa presagire a una penalità
nel Gran Premio successivo, in
Messico. Il secondo episodio è
capitato a Raikkonen: dopo un
errore di montaggio della gom-
ma posteriore destra, per ragio-
ni di sicurezza è stato bloccato

dai suoi meccanici subito dopo
la ripartenza. Un vero smacco,
visto anche la buona prestazio-
ne sino a quel momento del fin-
landese. 

I casi Vettel e Arrivabene

Detto della corsa diamo uno
sguardo al mercato. Comincian-
do dalla firma di Hülkenberg
alla Renault, con la ‘Regie’ che
dice di sentire la necessità di un
pilota esperto, in grado di porta-
re seriamente avanti lo sviluppo
della monoposto e pure veloce.
Un’ottima opzione per il tede-
sco, che può finalmente dire la

sua e con coraggio si gioca il fu-
turo. Se la Gialla crescerà molto
del merito sarà suo, altrimenti
ogni cosa resterà come è adesso
e la sua carriera sarà destinata
al termine.
Molte parole si spendono intan-
to sul futuro di Vettel in Ferrari
e, a seguire, di Arrivabene. In ef-
fetti il clima non è sereno, il pre-
sidente Marchionne non è tipo
da accontentarsi di queste per-
formance: il paragone con Mon-
tezemolo gli brucia moltissimo
e a suo modo di vedere parrebbe
che nessuno debba essere ri-
sparmiato nel rivalutare come
uscire da una crisi lunga, pro-

fonda e che sta involvendo. Al te-
desco viene rimarcata a volte la
poca freddezza in momenti dif-
ficili, oltre al fatto di non essere
così concreto nelle analisi tecni-
che. Questione molto rilevante
per la Rossa, vista la crisi sul pia-
no dei miglioramenti tecnici. Ad
Arrivabene è stato intanto sug-
gerito di tapparsi la bocca, così
con semplicità. Ora attendiamo
il bellissimo catino messicano,
dove domenica – in quel passag-
gio tra la folla che lo rende così
speciale – sono attesi i due atto-
ri protagonisti del Mondiale
2016. Per tutti gli altri il ruolo è
solo quello di comparse.
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Il trionfo di Lüthi. ‘Mai così prima’

‘Ma il futuro non dipende soltanto da me’ KEYSTONE

Uno spunto prepotente
rilancia il bernese nella 
corsa al titolo della Moto2

Il circuito australiano di  Phillip
Island gli regala il quattordicesi-
mo trionfo in carriera. Al termi-
ne di una gara che si è chiusa sul
serio allo sprint, con Tom Lüthi
che sfrutta la scia dell’italiano
Morbidelli per passarlo proprio
davanti al traguardo. 

‘Morbidelli mi studiava,
poi io non ho voluto
rischiare.  Così ho atteso
l’ultima curva e la sua 
scia m’ha dato una mano’

«Ha passato venti giri alle mie
spalle a osservarmi, sapevo che
prima o poi m’avrebbe attacca-
to» dice il bernese, a dir poco
raggiante. Visto che il trionfo di
ieri lo rilancia nella corsa al tito-
lo in Moto2. «Direi che è stato un
finale a dir poco geniale – spiega
Lüthi –. Non ho voluto assumer-
mi rischi inutili, cercando di ri-

passarlo anticipatamente. Così
ho aspettato l’ultima curva e,
approfittando della sua scia,
sono riuscito a spuntarla, pur se
per un solo centesimo».
Nelle ultime cinque corse, Lüthi
ha rosicchiato ben 98 punti a Jo-
han Zarco, il leader del Mondia-
le, che ora – a due prove dalla
fine – conta soltanto ventidue
punti di margine. «Non voglio
lasciarmi distrarre dai calcoli –
continua Lüthi –. Anche perché
in fondo è ancora presto per co-
minciare a farne. Tuttavia sì,
posso dire che pensare al titolo
non è utopico. Ben sapendo che
non dipende soltanto da me.
L’unica cosa che so è che sto at-
traversando il miglior periodo di
forma della mia vita. E alla fine
vedremo fin dove mi porterà».
La prossima gara è in program-
ma già domenica, sul circuito
malese di Sepang. «Non lo nego,
quel tracciato mi si addice, visto
che lì son già salito tre volte sul
podio, e in due casi sono finito
sul gradino più alto – conclude
Lüthi –. Tuttavia, pensando a Se-

pang, l’unica cosa che farò sarà
quella di concentrarmi esclusi-
vamente sul lavoro che mi resta
da fare. E lo stesso discorso vale
senz’altro per il mio team, che
durante questa stagione ha
compiuto davvero un grandissi-
mo lavoro». 

Paura e sollievo in Moto3

La prova delle moto più piccole è
stata segnata dal pauroso inci-
dente che ha visto coinvolti Mi-
gno, Bastianini, Navarro e
McPhee. Quest’ultimo, in parti-
colare, è stato investito da Mi-
gno, che se l’è visto cadere da-
vanti. «Purtroppo non ho potuto
far nulla per evitarlo», ha detto il
ventenne romano. Fortunata-
mente, però, nessuno dei prota-
gonisti ha riportato gravi conse-
guenze.
Infine in MotoGp, dove tutto è
già deciso, con Marquez cam-
pione, il successo è andato al
britannico Crutchlo, davanti a
Valentino Rossi e a Maverick Vi-
nales.

AUTOMOBILISMO

Gran Premio degli Stati Uniti (56 giri di
5,513 km = 308,405 km): 1. Lewis Ha-
milton (Gb), Mercedes, 1 ora 38’12’’618
(188,415 km/h). 2. Nico Rosberg (Ger),
Mercedes, a 4’’520. 3. Daniel Ricciardo
(Aus), Red Bull-Tag Heuer, a 19’’692. 4.
Sebastian Vettel (Ger), Ferrari, a 43’’134. 5.
Fernando Alonso (Sp), McLaren-Honda, a
93’’953. 6. Carlos Sainz (Sp), Toro Rosso-
Ferrari, a 96’’124. A 1 giro: 7. Felipe Massa
(Bra), Williams-Mercedes. 8. Sergio Perez
(Mes), Force India-Mercedes. 9. Jenson
Button (Gb), McLaren-Honda. 10. Romain
Grosjean (F/S), Haas-Ferrari. 11. Kevin
Magnussen (Dan), Renalut. 12. Daniil
Kvyat (Rus), Toro Rosso-Ferrari. 13. Jolyon
Palmer (Gb), Renault. 14. Marcus Ericsson
(Sve), Sauber-Ferrari. 15. Felipe Nasr (Bra),
Sauber-Ferrari. 16. Valtteri Bottas (Fin),
Williams-Mercedes. 17. Pascal Wehrlein
(Ger), Manor-Mercedes. A 2 giri: 18. Este-
ban Ocon (F), Manor-Mercedes. Ritirati:
Nico Hülkenberg (Ger), Force India-Merce-
des, collisione con Bottas; Esteban Gutier-
rez (Mes), Haas-Ferrari, freni; Max Ver-
stappen (Ol), Red Bull-Tag Heuer, cambio;
Kimi Raikkonen (Fin), Ferrari, problemi di
sicurezza a una ruota
Campionato del mondo (dopo 18 gare
su 21). Piloti: 1. Rosberg 331. 2. Hamilton
305. 3. Ricciardo 227. 4. Vettel 177. 5.
Raikkonen 170. 6. Verstappen 165. 7. Pe-
rez 84. 8 Bottas 81. 9. Hülkenberg 54. 10.
Alonso 52. 11. Massa 49. 12. Sainz 38. 13.
Grosjean 29. 14. Kvjat 25. 15. Button 21.
16. Magnussen 7. 17. Palmer 1. 18. We-
hrlein 1. 19. Vandoorne 1. Costruttori: 1.
Mercedes 636 (campione). 2. Red Bull-Re-
nault 400. 3. Ferrari 347. 4. Force India-
Mercedes 138. 5. Williams-Mercedes 130.
6. McLaren-Honda 74. 7. Toro Rosso-Fer-
rari 55. 8. Haas-Ferrari 29. 9. Renault 8. 10.
Manor-Mercedes 1. 11. Sauber-Ferrari 0
Prossima gara: Gran Premio del Messico,
a Citta del Messico, domenica

MOTOCICLISMO

Gran Premio d’Australia
MotoGp (27 giri = 120,096 km): 1. Cal
Crutchlow (Gb), Honda, 40’48’’543 (176,5
km/h). 2. Valentino Rossi (I), Yamaha, a
4’’218. 3. Maverick Vinales (Sp), Suzuki, a
5’’309. 4. Andrea Dovizioso (I), Ducati, a
9’’157. 5. Pol Espargaro (Sp), Yamaha, a
14’’299. 6. Jorge Lorenzo (Sp), Yamaha, a
20’’125. Fra gli eliminati: Marc Marquez
(Sp), Honda (caduto). Giro più veloce: Crut-
chlow in 1’29’’494 (178,9 km/h). Situa-
zione nel Mondiale (16 gare su 18): 1.
Marquez 273 (campione). 2. Rossi 216. 3.
Lorenzo 192. 4. Vinales 181. 5. Dani Pe-
drosa (Sp), Honda, 155. 6. Crutchlow 141
Moto2 (25 giri = 111,2 km): 1. Thomas
Lüthi (S), Kalex, 39’15’’891 (169,9 km/h).
2. Franco Morbidelli (I), Kalex, a 0’’010. 3.
Sandro Cortese (Ger), Kalex, a 0’’530. 4.
Lorenzo Baldassarri (I), Kalex, a 3’’081. 5.
Takaaki Nakagami (Giap), Kalex, a 3’’815.
6. Jonas Folger (Ger), Kalex, a 11’’087.
Puis: 12. Johann Zarco (F), Kalex, a
17’’796. 13. Jesko Raffin (S), Kalex, a
31’’575. 17. Robin Mulhauser (S), Kalex, a
1’34’’470. Giro più veloce: Morbidelli in
1’33’’414 (171,4 km/h). Situazione nel
Mondiale (16 gare su 18): 1. Zarco 226.
2. Lüthi 204. 3. Alex Rins (Sp), Kalex, 201.
4. Morbidelli 177. 5. Sam Lowes (Gb), Ka-
lex, 162. 6. Nakagami 159. Poi: 11. Domi-
nique Aegerter (S), Kalex, 71. 24. Raffin 14.
29. Mulhauser 4
Moto3 (10 giri = 44,48 km): 1. Brad Bin-
der (SAf), Ktm, 16’22’’009 (163 km/h). 
2. Andrea Locatelli (I), Ktm, a 5’’937. 
3. Aron Canet (Sp), Honda, a 9’’594. Giro
più veloce: Locatelli in 1’37’’335 (164,5
km/h). Situazione nel Mondiale (16 gare
su 18): 1. Binder 294 (campione). 2. Enea
Bastianini (I), Honda, 164. 3. Jorge Navarro
(Sp), Honda, 143.
Prossima gara: Gran Premio di Malesia, a
Sepang, domenica
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LE BREVI

Rally
In Vallese trionfa Carron
Già certo di vincere il titolo sviz-
zero (davanti ai torinesi Balli-
nari e Pianca), Sébastien Carron
e il suo navigatore Lucien Revaz
hanno portato la loro Ford Fie-
sta R5 al trionfo anche nell’ulti-
ma gara stagionale, in Vallese.
Hanno preceduto i cechi 
Cerny/Cernohorsky (+39’’9) e la
coppia Toedtli/Chioso (+41’’1).


